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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 25 ottobre 2018, 
n. 900 
D.G.R. 1224/2018 “Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 – Iscrizione somme 
assegnate con D.P.C.M 1 Dicembre 2017 di riparto del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità» anno 2017, di cui all’articolo5-bis, comma 1, del decreto-legge n.93/2013, convertito nella L. 
n.119/2013. OBBLIGAZIONE GIURIDICA NON PERFEZIONATA – CAP. 781042 – APPROVAZIONE DELL’AVVISO 
PUBBLICO PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI STATALI DESTINATI AI CENTRI ANTIVIOLENZA. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

� Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.7/1997; 
� Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.3261 del 28/7/1998; 
� Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
� Visto l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
� Visto l’articolo 18 del Decreto Legislativo n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in 

merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
� Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii; 
� Vista la L.R. n.2 del 15/02/2016 -”Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 

e pluriennale 2016-2018” 
� Vista la Delibera G.R. n. 159 del 23/02/2016; 
� Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva l’Atto 

di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA; 

� Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” 
e l’allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova 
istituzione”; 

� Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di 
dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, istituita con la citata Del. G. R. n. 458/2016; 

� Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, responsabile del procedimento 
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue. 

PREMESSO CHE 
� l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248, istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo denominato “Fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” al fine di promuovere le politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità; 

� il comma 2 dell’articolo 5-bis della legge 15 ottobre 2013, n. 119, prevede che il Ministro delegato per le 
pari opportunità, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, provveda annualmente a ripartire tra le regioni le risorse di cui 
al comma 1 dello stesso articolo 5-bis; 

� con il D.P.C.M del 1 dicembre 2017, vengono ripartite le risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità” 2017, di cui all’articolo 5-bis, comma I, del decreto legge 14/08/20103, n. 93, 
convertito nella legge 119/2013; 

le risorse finanziarie del Fondo pari ad euro 12.714.553, sono ripartite tra Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano in base ai seguenti criteri: 

https://ss.mm.ii
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a) il 33 per cento dell’importo complessivo, pari a euro 4.195.802, è destinato all’istituzione di nuovi centri 
antiviolenza e di nuove case-rifugio, ai sensi dell’art. 5 -bis, comma 2, lettera d); 

b) la rimanente somma, pari ad euro 8.518.751, è suddivisa nella misura del 10 per cento (pari a euro 851.875) 
per il finanziamento aggiuntivo degli interventi regionali già operativi volti ad attuare azioni di assistenza e 
di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli, nonché, sulla base della programmazione regionale, 
nella misura del 45 per cento (pari ad euro 3.833.438) per il finanziamento dei centri antiviolenza pubblici 
e privati già esistenti in ogni Regione e nella misura del 45 per cento (pari ad euro 3.833.438) per il 
finanziamento delle caserifugio pubbliche e private già esistenti in ogni Regione, di cui all’art. 5 -bis, comma 
2, lettere rispettivamente b) e c), del citato decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93; 

� il riparto delle risorse finanziarie di cui al comma 2, lettera b), pari ad euro 851.875, tra le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, per quanto riguarda il 10 per cento relativo ai citati interventi 
regionali già operativi, si basa sui criteri percentuali di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali, 
secondo la tabella «2» allegata al decreto; 

� il riparto delle risorse finanziarie di cui al comma 2, lettera a), pari ad euro 4.195.802, tra le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, si basa sui criteri percentuali di riparto del Fondo nazionale per 
le politiche sociali, secondo la tabella «1» allegata al decreto; 

� il riparto delle risorse finanziarie di cui al comma 2,lettera b), pari ad euro 7.666.876, tra le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, per quanto riguarda il 45 per cento destinato ai centri antiviolenza 
esistenti e il 45 per cento destinato alle case-rifugio esistenti, è basato sui dati ISTAT del primo gennaio 
2017 riferiti alla popolazione residente nelle Regioni e nelle Province Autonome nonché sui dati forniti al 
Dipartimento per le pari opportunità, in data 6 ottobre 2017 prot. DPO n. 8380, dal coordinamento tecnico 
della VIII Commissione «politiche sociali» della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, relativi 
al numero dei centri antiviolenza e delle case-rifugio esistenti nelle Regioni e nelle Province autonome, 
secondo la tabella «2» allegata al decreto; 

� a seguito della ripartizione indicata nelle richiamate tabelle 1-2 allegate al D.P.C.M. 1 Dicembre 2017, la 
quota di finanziamento attribuita alla Regione Puglia è pari complessivamente ad euro 838.642,00 così 
distinte: 

� euro 292.867,00 per l’istituzione di nuovi centri antiviolenza e di nuove case-rifugio, ai sensi dell’art. 5 -bis, 
comma 2, lettera d), del citato decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93; 

� euro 301.553,00 per il finanziamento dei centri antiviolenza già esistenti 
� euro 184.761,00 per il finanziamento delle case rifugio già esistenti 
� euro 59.461,00 per il finanziamento aggiuntivo degli interventi regionali già operativi volti ad attuare azioni 

di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli; 

CONSIDERATO CHE: 
� entro il termine di 90 giorni dalla data della comunicazione da parte del Dipartimento per le pari opportunità 

dell’entrata in vigore del D.P.C.M del 1 dicembre 2017, avvenuta in data 2 marzo 2018, la Sezione competente 
ha trasmesso la richiesta formale delle risorse assegnate, con allegata apposita scheda programmatica, 
redatt a in coerenza con quanto previsto dall’art. 9 dello stesso D.P.C.M e dalla D.G.R. n. 1105 del 4 luglio 
2017 “Approvazione della Programmazione degli interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere-annualità 2017-2018”; 

� in data 7 febbraio 2018 si è svolta la riunione della task-force regionale antiviolenza (ai sensi dell’art. 7 
L.R. 29/2014) per fare il punto sull’attuazione degli interventi previsti dalla programmazione 2017-2018 e 
per condividere le priorità e gli obiettivi strategici del redigendo Piano integrato antiviolenza 2018-2020, 
comprensivo di tutti gli interventi messi in atto e da realizzare a valere su fonti di finanziamento regionale, 
nazionale, europeo; 

� in data 16 maggio 2018 è stata convocato un incontro operativo con le referenti dei centri antiviolenza 
e delle case rifugio durante il quale, unitamente ad altri argomenti all’odg, si è discusso dello stato di 
avanzamento degli interventi in corso e della programmazione delle azioni a valere sulle risorse di cui al 
DPCM 1 Dicembre 2017; 
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� con D.G.R 10 luglio 2018, n. 1224 si è provveduto alla variazione di Bilancio per l’iscrizione in termini di 
competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020, per l’importo complessivamente assegnato alla Regione Puglia con D.P.C.M 1/12/2017 pari ad € 
838.642,00, sul capitolo di spesa 781042 - denominato “Spese per il finanziamento e il potenziamento delle 
forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee 
di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne 
vittime di violenza - trasferimenti correnti a istituzioni sociali private”; 

� con nota prot. n. 15313 del 02/10/2018 la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato alla Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere l’accreditamento delle risorse pari ad euro 838.642,12; 

� in relazione alle risorse assegnate dal D.P.C.M 1 dicembre 2017 - Ripartizione delle risorse del «Fondo per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» per l’anno 2017, di cui all’articolo 5-bis, comma 2, 
del decreto-legge n. 93 del 2013, secondo i criteri di ri parto di cui alla tabella “1” allegata al decreto, in 
coerenza con quanto previsto dall’art. 9 dello stesso D.P.C.M e in continuità con la programmazione di cui 
alla D.G.R. n. 1105 del 4 luglio 2017, le risorse sono così programmate: 

Risorse statali - tabella 2 del DPCM 1 dicembre 2017- totale euro 545.775,00: 

� € 301.553,00 da destinare al sostegno/potenziamento dei centri antiviolenza esistenti al fine di 
garantire le attività e gli interventi previsti dall’Intesa della Conferenza Stato-Regioni del 27/11/2014 
nonché dalla normativa regionale; 

� € 184.761,00 da destinare al sostegno/potenziam ento delle case rifugio esistenti al fine di garantire le 
attività e gli interventi previsti dall’Intesa della Conferenza Stato-Regioni del 27/11/2014 nonché dalla 
normativa regionale; 

� € 59.461,00 per il finanziamento aggiuntivo degli interventi regionali nell’ambito delle attività di 
implementazione dei flussi informativi, delle azioni di comunicazione e di informazione. 

Risorse statali - tabella 1 del DPCM 1 dicembre 2017- totale euro 292.867,00: 
nelle more della modifica dell’Art. 5-bis co. 2 lett. d) Legge 15 ottobre 2013, n. 119, più volte richiesta dalle 
Regioni nelle opportune sedi, in conformità a quanto previsto dall’art. 3, co. 9 del DPCM 1 dicembre 2017, ad 
integrazione di quanto già programmato a valere sulle risorse del DPCM 25 novembre 2016, le risorse sono 
così programmate: 

� € 146.433,50 da destinare all’apertura nuovi sportelli/punti di ascolto dei centri antiviolenza 
regolarmente autorizzati, al fine di rendere più capillare la presenza del servizio e garantire il presidio 
antiviolenza nei territori ancora privi; 

� € 146.433,50 da destinare al potenziamento della protezione di II livello, soprattutto attraverso il 
sostegno ai percorsi di semi-autonomia abitativa; 

� la Regione Puglia sostiene le attività dei centri antiviolenza anche attraverso lo stanziamento annuale 
previsto dalla L.R. 29/2014, pari a 900 mila euro, destinati ai “Programmi antiviolenza”, ad integrazione di 
quanto previsto dai locali piani sociali di zona in relazione agli obiettivi operativi suddetti, in favore delle 
donne vittime di violenza, sole o con minori, finalizzati all’accoglienza, al sostegno e all’accompagnamento, 
tramite percorsi personalizzati di autonomia e di autodeterminazione; 

RILEVATO CHE 
� in attuazione e in continuità con quanto previsto dalla D.G.R. n. 1105 del 4 luglio 2017 e in conformità a 

quanto indicato nella scheda programmatica trasmessa al Dipartimento per le Pari Opportunità in data 
25/5/2018, si rende necessario procedere alla pubblicazione di un avviso pubblico rivolto ai soggetti 
privati titolari e gestori dei centri antiviolenza per l’accesso ai finanziamenti stata li previsti dal DPCM del 1 
dicembre 2017; 
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� ai fini dell’attuazione del decreto si applicano le definizioni e i requisiti previsti per i centri antiviolenza e 
le case-rifugio dal capo I e dal capo II dell’Intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le 
Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case-rifugio, prevista dall’art. 3, 
comma 4,del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 luglio 2014; 

� l’accesso al contributo è, quindi, subordinato al possesso dei suddetti requisiti; 

Tanto premesso, considerato e rilevato, si ritiene di dover procedere: 

� all’assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata, pari a € 301.553,00, sul capitolo 781042 del 
Bilancio Vincolato dell’esercizio 2018, come da indicazioni riportate nella Sezione Adempimenti Contabili 
ex D.L.gs.n.118/2011 e s.m.i. 

� all’approvazione dell’Avviso Pubblico, e relativi Allegati come parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento, rivolto ai soggetti privati titolari e gestori dei centri antiviolenza per l’accesso ai contributi 
statali previsti dal D.P.C.M 1 dicembre 2017. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 
SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.L.GS. n. 118/2011 e s.m.i. 

> Bilancio: Vincolato; 
> Esercizio finanziario 2018; 

PARTE ENTRATA 
€ 838.642,12 

Titolo 

Tipologia 

Categoria 

Capitolo di 
Entrata 

Declaratoria 

P.D.C.F. 

Codice SIOPE 

2 Trasferimenti correnti 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

2141000 

Assegnazione risorse relative al fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità di cui all’art. 5 c.2 del d.l. 93/2013 

2.1.1.1 

2116 Altri trasferimenti correnti da Stato 

La somma di € 838.642,12 è stata incassata con reversale n. 32158/18 imputata al capitolo 2141000/18. 

PARTE SPESA 
€ 301.553,00 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
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Programma 

Titolo 

Capito lo 
di Spesa 

Declaratoria 

P.D.C.F. 

4 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

1 Spese correnti 

781042 

Spese per il finanziamento e il potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno 
alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di 
rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di 
assistenza alle donne vittime di violenza - trasferimenti correnti a istituzioni sociali 
private 

U.1.4.4.1 

− Causale dell’obbligazione giuridica non perfezionata: Avviso pubblico per l’accesso ai contributi statali 
destinati ai centri antiviolenza esistenti 

− Creditori: soggetti privati titolari e gestori dei centri antiviolenza, regolarmente autorizzati al funzionamento 
e in possesso dei requisiti richiesti Codifica della transazione elementare (all. n. 7 al D. Lgs. n. 118/2011): 8 

− Codice P.S.I.: 950 “Spese non escludibili dal patto di stabilità e no Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) Spesa 
Corrente” 

− CODICE SIOPE: SIOPE: 1634 -Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private 

Il relativo atto di impegno sarà assunto nel corrente esercizio finanziario. 

Tutto ciò premesso e considerato 

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

sulla base delle risultanze ist ruttori e di cui innanzi; 
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 
ritenuto di dover provvedere in merito 

D E T E R M I N A 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
2. di assumere l’obbligazione giuridica non perfezionata per l’importo pari ad euro 301.553,00 come 

specificato nella Sezione ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.L.GS. n. 118/2011 e s.m.i.; 
3. di approvare l’Avviso Pubblico e relativi Allegati come parti integranti e sostanziali del presente prov-

vedimento, rivolto ai soggetti privati titolari e gestori dei centri antiviolenza, per l’accesso ai contributi 
statali previsti dal D.P.C.M 1 dicembre 2017; 

4. di fissare, come richiamato nell’allegato Avviso, i termini per l’invio della domanda a partire dal giorno 
successivo alla pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P e comunque entro e non oltre il 
termine di 20 giorni a far data dal giorno successivo a quello della pubblicazione; 

5. di nominare la funzionaria dott.ssa Giulia Sannolla, Responsabile del Procedimento; 
6. il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 

secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.; 
7. il presente provvedimento: 

a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione Puglia; 
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretario della Giunta Regionale; 
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it 

www.regione.puglia.it
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d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare; 
e. il presente atto, composto da n. 15 facciate, inclusi gli Allegati A,B,C, è adottato in originale. 

LA DIRIGENTE 
SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Dott.ssa Francesca Zampano 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

ALLEGATO A 

AVVISO PUBBLICO PER L'ACCESSO Al CONTRIBUTI STATALI DI CUI AL 

D.P.C.M 1 DICEMBRE 2017 

La Regione Puglia adotta il presente Avv iso pubb lico in coerenza ed attuaz ione dei seguenti 

disposti normativi: 

• Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 s.m. i. "Disciplina del sistema integrato dei servizi 
socio/i per lo dignità ed il benessere delle donne e degli uomini di Puglia" 

• Regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4 s.m. i., Regolamento attuativo de ll a Legge 

Regionale 10 luglio 2006, n. 19; 

• Legge Regionale 21 marzo 2007, n. 7 "Norme per le politiche di genere e i servizi di 

conciliazione vita-lavoro in Puglia "; 

• D.L. 14 agosto 2013, n. 93 "Disposizioni urgenti in materio di sicurezza e per il contrasto 

della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle 

province"; 

• Legge Regiona le 4 luglio 2014 n. 29 "Norme per la prevenzione e il contrasto della 

violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e 

dell'autodeterm inazione delle donne"; 

• D.G .R. 4 luglio 2017, n. 1105 "Approvazione dello "Programmazione degli in terventi di 

prevenzione e contrasto della violenza di genere-annualità 2017-2018"; 

• D.G .R. 28 dicembre 2017, n. 2324 "IV Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-

2020"; 
• D.P .C. 1 dicembre 2017 "Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai 

diritti e alle pari opportunità» 2017, di cui a/l'articolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 

14 agosto 2013,n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

• D.G.R 10 luglio 2018, n. 1224 "Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m. i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. -

Iscrizione somme relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunità» per l'anno 2017, di cui all'art ico loS-bis, comma 1, del decreto-legge 14 

agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni, nella legge 15 ottobre 2013, n. 119". 

Art. 1 

Obiettivi 

Sos tenere e rafforzare la rete dei centr i antiviolenza operanti sul territorio regionale al fine 

di potenziare le forme di ass istenza, accogl ienza e accompagnamento alle donne vitt ime di 

violenza e ai loro fi gl i, garantendo le att ivi tà e gli interventi previsti dal l'Intesa della 

Conferenza Stato-Region i del 27/11/2014 e dal la normativa regionale e va lorizzando le 

pratiche di accoglienza autonome e autogestite basate sul le relazioni fra donne. 

www.regione.puglia.it 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Art. 2 
Soggetti che possono presentare domanda 

Possono presen tare domanda di accesso al contributo i soggetti privati titolari e gestori de i 
centri antiviolenza, regola rm ente au torizzati al funzionamento ai sens i de ll 'art. 107 de l 
regolamento regionale n. 4/2007 e s.m.i. e iscrit t i nel l'apposito registro regionale. 
Il soggetto interessato potrà presentare una so la domanda di contributo . 

Art. 3 

Requisiti richiesti 

I soggetti privati tito lari e gestori dei centri antivio lenza, ai fini della candidatura per 
l'accesso al contr ibuto, dovranno autocertificare, ai sensi e per gli effett i della norm ativa 
vigente in materia di autocertificazione, il mantenimento del possesso dei requisiti previsti 
dalla normativa regionale nonché il possesso dei requisiti stabi liti ne ll 'ambito della 
Conferenza de lle Regioni - Commissione Po litiche Sociali - e sa ncit i con l'Intesa sottoscritta 
in sede di Conferenza Unificata Stato-Regio ni in data 27 novembre 2014. 

Art . 4 
Dotazione finanziaria 

Le risorse disponib ili per il presente Avviso ammontano comp lessivamente a euro 
301.553,00, a va lere sul finanziamento sta tale riparti to con D.P.C.M 1 Dicembre 2017 
"Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità" 2017, di cui a/l'artico/o 5-bis, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013,n. 
93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119". 
Le ri so rse disponibili saranno ripartite tra i soggett i ammessi al contributo . 

Art. 5 

Spese ammissibili 

Sono considerate amm iss ibili e pertanto rendiconta bili le seguenti spese: 

• risorse umane 

• attrezzature 

• materiale di consumo 

• utenze va rie 

• manutenzione ordinaria 

• com unicaz ione 
• spese per interventi diretti a favore de lle donne accolte 
• al tre spese, adeguatamente motivate, tese a mig liorare l'accessib il ità e la frui zione 

del servizio 

www.regione .puglia.it 
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Art. 6 

Durata e modalità di erogazione del contributo 

Le risorse economiche assegnate a ciascun soggetto ammesso al contributo sara nno 

erogate con le segue nti modalità: 

• 1'80% sarà erogato a seguire l'atto di approvaz ione de ll' elenco dei soggetti 
ammessi a contr ibuto, previa sottoscrizione di appos ito discip li nare rego lante i 

rappor t i tra ente concedente e soggetto richiedente, in presenza di rego larità delle 

certificazion i; 

• il 20% sa rà erogato a saldo, previa ricez ione de lla re lazione descritt iva de lle att ività 

sostenute e della relativa rendicontazione de lle spese sostenute, in presenza de lla 

regolarità de lle certi fica zioni. 

La relaz ione, unitamente alla rend icont azione fin anziari a, dovrà essere trasmessa entro e 

non oltre 12 mes i dal mandato di liquidazione dell'80%. 

Art. 7 
Presentazione delle domande 

I soggett i richiedenti dovranno presentare la seguente documentazione: 

• domanda di accesso al contributo, redatta secondo il modello di cui ali ' ALLEGATO B 

sottoscritta dalla/dal rapp resentante lega le del soggetto richiedente; 

• documento di identità della/del rappresentante lega le de l soggetto richiedente; 

• autocertificazione, ai sensi de l DPR 445/2011,su l mantenimento de l possesso dei 

requisiti previsti dal la normativa regiona le e del possesso dei requisit i sta biliti 

ne ll 'ambito della Conferenza de lle Regio ni - Comm iss ione Pol iti che Sociali - e sanciti 

con l' Intesa sottoscritta in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni in data 27 

novembre, redatta secondo il modello di cui ali' ALLEGATO C. 

I soggetti richiedenti che non aveva no presentato doma nda di accesso a va lere sulle risorse 

di cui all'Avviso pubblico approvato con AD 948/2017 (riso rse D.P .C.M . 25 novembre 2016) 

devono altresì presentare: 

• curr icula de lle r isorse umane che compongono l'equipe di lavoro da cui si evinca 

l'esperienza plurienna le e la formazione specifica in materia; 

• carta de i servizi de l cent ro antiviolenza. 

Art. 8 

Motivi di inammiss ibilità delle domande presentate 

Le domande saranno cons iderate inammissibili se: 

• pervenute oltre la data di scadenza fissata da l presente Avvi so; 

• presentate da soggetto diverso da quelli indicati al precedente art. 2; 

• non compilate su ll'apposita modul istica allegata al presente Avviso; 

• modul ist ica compilata manualmente . 

www.regione.puglia.it 
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Art. 9 
Istruttoria e valutazione delle proposte 

L'istruttoria forma le delle richieste ricevute verrà esplet ata dai competenti uffici 
dell'Assessorato al Welfare che avra nno la faco ltà di richiede re chiarimenti relativi alla 
documentazione di cui al precedente art. 7. 
A t ermine dell ' istruttoria, verrà pred isposto l'atto di approvazione del l'elenco dei soggett i 
ammessi e non ammessi al contributo. 

Art. 10 
Modalità e termini per la presentazione 

La domanda, redatta secondo quanto indicato al precedente art . 7, unitamente a tutta la 
documentazione richiesta, dovrà pervenire (in busta ch iusa in formato cartaceo e digita le) 
alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Assessorato al Welfare Regione 
Puglia - Via Gentile, 52 - 70126 Bari - entro e non oltre il termine di 20 giorni a far data 
dal giorno successivo a quel lo della pubbl icazione su l BURP . 

Sulla busta deve essere indicato "Domanda di partecipazione al contributo statale -
DPCM 1 Dicembre 2017 "Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità» per l'anno 2017, di cui all'artico/o 5-bis , comma 1, del 
decreto-legge 14 agosto 2013,n . 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119. 

Art. 11 
Rispetto della privacy 

La pubbl icazione dell'Atto ali' Albo, sa lve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amm inistrativi, avv iene nel rispetto della tutela alla r iservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto da l nuovo Regolamento UE 679/ 2016 in materia di 
protezione dei dati personali nonché, in quanto compatibi li, dal D. Lgs. n. 196/2003 e dal 
vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini del la pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati persona li identificativi non necessari ovvero il rifer imento a dati 
sens ibili. Qualora ta li dati fossero indispensabili per l'adozione de ll 'atto, essi sono trasferiti 
in documenti separati esplicitamente rich iamati. 

Art. 12 
Informazioni e Responsabile del procedimento 

Per chiedere informazioni è possibi le rivolgers i alla Responsabile de l Procedimento, 
dott.ssa Giulia Sa nnoll a, al numero telefonico 080.5403450. I ques iti in forma scritta 
devono essere formu lati all'indi rizzo di posta certificata 
ufficio.garantedigenere@pec.rupar.pugl ia.it e, per conoscenza, all ' indirizzo 
g.sannolla@regione.puglia.it. 
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ALLEGATO 13 

1/0l)l"LO I>! DOJI1 /) I l'LJ( ((.'( I.S.W I/. U)' 1Rfltl ro 

DPCJ\II I dicembre 2017 "Ripartizione delle ri.1·orse riel /I Fo111!0 per le politiche relati ve ai rlirilli e 
alle pari opportunità» per !'1111110 2017, di cui all 'articolo 5-hi.1· , c11111111a I, del decreto-legge 14 
agosto 2013,11. 93, co 1111ertito 11 ell11 legge 15 ottobre 2/J/3, 11. I 19". 
L.R 29/2014 "Norme per /11 prel'e11 zio11e e il c1111tm.1·t11 della vio!e117.11 di ge11ere, il sostegno alle 
vi11i111e, la promozione della liberui e del/ '1111wrletem1i1111zio11e delle donn e". 

SEZIONE I): richiesta di co11trib11to 

La/il sottoscritta/o ____________ _ 

A Ila Dirigente de/fu Sezione 
Promozione della Salute e del 
Be11e.uere 
Regione Puglia 
Via G. Gentile, 52 70126 Bari 
t>ec: 

ufficio. 2.aranted i genere@pec.rupar. pu!! I i a. i t 

CF __________ in qualità 

di legale rappresentante cle ll 'Enie _______________________ con 

sede lega le a ________________ e sede operati va 

a _____________________________________ _ 

visto l ' Avviso allegato alla Determinazione Dirigenziale 11. .... cie l .... , e consapevo le che la mancata 
ri spondenza anche ad uno so ltanto dei requ isi ti cli a111 111iss ibilità in e so indicate cos ti tuinì mot ivo cli 
esc lusione ai fin i della concess ione del cont ributo 

CHI EDE 

cl i poter accedere al ont ributo cli cui al OPCM I dice mbre 2017, a sostegno delle att iv ità ciel cent ro 
ant ivio lcnza (de110111ina:iu11e del serl'i:io): 

La/ il sottoscri tta/o ::::::::::::::::::::::: , in cons iderazione del la nor111ativa sopra evidenzia ta d ichiara cli 
possedere i 1·equisi ti prev isti dall 'avv iso e, consapevo le che chiunque ril ascia dichiarazioni mendac i è 
punito ai sensi ciel codice penale e delle leggi specia li in materi a, ai sensi e per g li effetti dell'art. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 , dichi ara che i dati riportati nella Sezione 3) sono ver i. 

www.regione.puglia.it 
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EZIO NE 2 : dati relativi al so<melfo richiede111e 

Denominazione e/Ile 

Via e n111uero civico 
Provincia 

Telefono 

Codicejìscale/ l'arlila IVA 

fax 

Coordinmrice del Cenrro - Nome e cog110111e 

Telefono .fax 

Ci11à 

PEC 

CA P 

e-mail 

e-mail 

At1ivi1à sta1111r11·ie inerenti il tema della violen~a contro le donne (es1rnpolare la arro 
cosr il11/ivo/s1a11110) 

I SEZIONE 3): relazio11e .rnl ce11lru 

Camlferi~liclte del centro 

Apertura de l Cent ro Giorn i dell a settimana : I Orari: 

Servi zio telefon ico offerto Numero telefonico per l' utenza : 

Reperibi lità telefonica (specifi care orari e giorni del la sett imana 
cui è disponib ile il servizio) 

Centro inserito nella rete 1522 SI INO I Fatta ri chiesta 

www.regione. puglia.it 
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2. Dati .ml/'11tema nel/'1111110 2017 
Totale numero accessi N. 

Totale numero prese in carico N. 

3. Dati rnll '11te117.11 conwleniva 
Totale numero donne N. 
complessivamente prese in 
carico alla data odiern a 

4 Artica/a zione orf!a11izwtiv11 (verw1111/e retribuito) .. 
Nome Tito lo Ruo lo o Tipo logia Anni di Stima n. ore di 

professionale funzione nel contrattuale esperienza nel impegno 
CAY cav (indicare n.) settimanale 

5 Articolazione or0 a11izzativ11 (verrn1111/e vo/011t11rio ) , .. 
Nome Tito lo Ruo lo o funzione Anni di esperienza nel cav Stima n. ore di impegno 

professionale nel CAV (indicare n.) se ttimana le 

Nota: nella sezione 5 inserire sia la quota di lavoro volontario eventuale delle operatrici indicale 
nella sezione ./, sia le operatrici che operano nel cav esc/11siva111e111e a ti1 olo di volontaria/o 

6 Fum11Fio11e/11o,,ior1111111e11lu delle overatrici .. ~~ 

Anno 20 18 (specifìcare ti10/o corso, 111on1e ore complessivo e numero operatrici interne 
parlecipant i) 

Anno20 17 

An no 2016 

www .regione.puglia.it 
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7 Protocolli overativi territoriali e Co11 vemio11i co11 euti vubblici i11 eHere .. 

Protocollo d' intesa e/o □ S I □ NO 
operat ivi con istituzioni e Se SI spec ificare: 

servizi pubb lic i 

□ SI □ NO Convenzione vigente con 
Se SI specificare con quali Ambiti territoria li, la durata e Ambiti territorial i 
l' importo finan ziario 

Convenzione con altri ent i □ SI □ NO 
pubblici Se SI specificare la durata e l' importo finanziario 

I SEZIONE 4): Azioui previste 

(selez ionare quali sono le azioni e le attività che il centro intende promuovere e potenziare, anche ad 
integrazione di quanto già previslo nei Programmi antiviolenza - max 5 opzioni) 

□ Ascolto/accogl ienza 
□ Assistenza psico logica 

□ Assistenza legale 

□ Orientamento al lavoro 
□ Orientamento all'autonom ia abitati va 
□ Valuta zione de l rischio 
□ Mediazione culturale 

□ F ormazione/aggiornarnento operatr ici 
□ Coorclinamento/aniv ità cli rete 
□ Intervent i nelle scuo le 

□ Iniziative pubbl iche cultural i sul fenomeno 
□ Raccolta dati e documentazione 
□ Reperibilità telefonica h 24 
□ Altro (specificare) 

Descrizione: 

La/il sottoscrilla/o, info rmata/o ai sensi del nuovo Rego lamento UE 679/20 16 in materia cli 
protezione dei dati personal i e ciel D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. , autor izza il trattamento elci dati 
personali da parte degli uffi ci regionali per le final ità previste dal la L.R. n. 29/20 14 e da l DPCM del 
I dicembre 2017 

Daw: 

Allegati alla do111a11da: 

(.s·econdo quanto indicato all 'ari. 7 dell 'Avviso) 

Nota: compilare ohbligatoria111e11te, i11 111a11iem completa e detta gliatll, 
f(muat. 

www.regione.pugl ia .it 
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CARTA I TESTATA SOGGETTO T ITOLA RE E GEST O RE CENTRO A T I V IOLENZA 

AL LEGATO C 

DI CHI ARAZIONE SOSTITUTI VA DI ATTO DI NOT ORIET À 

La/ i I so ttosc ri tta/o 

I- uogo e data cli nasc ita 

In qual ità di lega le rappresentante 
del l 'Assoc iazione/Organizzazione 

Con sede lega le: (V ia/ Piazza; Cap; C ittà; 
Prov .) 

Parti la Iva/cod ice fisca le 

Soggetto gestore del cav denom inato: 

Con sede 111 V ia/Piazza; Cap; C itt ,ì; 
Prov.) 

D ICHIA RA 

(ai sensi deg li art ico l i 46 e 47 elc i D. P. R. 445 del 28 dicembre 2000) 
sotto la propr ia responsabi li tà, consapevole delle sanzioni penal i, nel caso cl i di chiarazioni 11 0 11 veri t iere, cl i 
lo nnazione o uso di att i là lsi, ri chiamate dall'art. 76 elc i D. P.R . 445 del 28 dicembre 2000. impegnandos i 
all ' occorrenza a comun icare qualsias i variaz ione. quanto segue: 

- cl i prendere alto che la non ve ri dic ità del le presenti dichiarazioni comporterà la decadenza eia ogni 
benefi cio, ai sensi de l l 'art. 75. comma I elc i D. P.R . 11 . 445/2000: 

- di esse re in formato. che i dat i personal i racco lt i saranno tra t1at i. anche con strument i info rmat ici. 
esc lusivamente nel l 'ambito de l procedimento pe r il quale la presellle dichiarazione viene resa. secondo 
quanto di sposto da l nuovo Rego lamento UE 679/20 16 in materia di protez ione dei dati personal i nonché, in 
quan to compati bi l i, dal D. Lgs . n. 196/2003; 

- di aver preso v i ione de 11 ·1 11 tesa. ai sen i de ll"art. 8. comma 6, del la legge 5 giugno 201 3 11 . 13 1, tra 
Governo e Reg ioni, le prov ince autonome di Trento e di Bo lzano e le A utonom ie local i. relat iva ai requisiti 
minimi de i Centr i anti v iolenza e delle Case ri rugio. prev ista da ll' art. 3. comma 4, del D.P.C.M. del 24 luglio 
20 I4-Rep. A tti n. 146/CU de l 27 novembre :W J1I: 

11 manten im ento de l possesso elc i requisiti previ sti da lla lr. 29/201 4 (art. 10) e dal rego lamento 
regiona le 11. 4/2007 e s.m.i (art. I 07); 
Il possesso di tutt"i i req uisiti previsti ag li adt. 1,2,3,4,5,6,7 de ll 'I ntesa de l 27 novembre 201 4. 

ALLEGA 
alla presente: 
- fo tocop ia docurncnto di identità de l dichiaran te; 

DATA 

I-' IRMA DE LLA/ DEL LEG L E RA PP RI.:: 




